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È
positivo che Elsa Fornero
abbia aperto al reddito mi-
nimo. A giugno ho infatti
presentato un ddl in Parla-

mento, che ora ho inviato al mini-
stro.

Serve, infatti, uno strumento
che riveda l’impianto degli ammor-
tizzatori sociali, che come sappia-
no non coprono tutto e tutti. E la
crisi economica ci impone un’acce-
lerazione in tal senso. Vorrei che
però fosse chiaro: niente assisten-
zialismo, ma un aiuto concreto a
quanti si impegnano per la loro col-
locazione e ricollocazione nel mon-
do del lavoro.

E questo perché soprattutto nei
momenti di crisi rischiano di esse-
re tagliati fuori dalle garanzie del-
lo Stato sociale chi non ha mai lavo-
rato, gli addetti delle piccole azien-
de, gli autonomi, i co.co.pro..

Soltanto Italia, Grecia e Unghe-
ria non hanno uno strumento di
questo genere. Tutte le esperienze
in materia di redditi di base incon-
dizionato per tutti, come riporta la
relazione del Parlamento europeo
sul ruolo del reddito minimo nella
lotta contro la povertà e la promo-
zione di una società inclusiva in Eu-
ropa, hanno dimostrato di essere
strumenti efficaci di lotta alla po-
vertà e all’esclusione. Questo se ta-
li esperienze sono accompagnate

da misure supplementari di inte-
grazione.

Che non si tratti di assistenziali-
smo, lo dimostra il fatto che il reddi-
to minimo, per come lo ho pensa-
to, decade non solo nel caso in cui
il soggetto trovi lavoro, ma anche
nel caso lo rifiuti, oppure il sogget-
to in questione partecipi a percorsi
di inserimento professionale. Uno
strumento di questo genere preve-
de anche di incrementare le compe-
tenze degli enti locali e delle regio-
ni, che dovranno realizzare i con-
trolli per verificare che la normati-
va sia correttamente applicata e
non si verifichino truffe.

Serve affermare il diritto al red-
dito come diritto di cittadinanza,
che si traduce nella possibilità per
tutti coloro che vivono di un lavoro
precario, o che sono costretti ad ac-
contentarsi di quel lavoro che «sem-
plicemente c’è», di potersi sottrar-
re dal ricatto di un lavoro che non
coincide con le proprie aspettative
e poter perseguire il proprio proget-
to formativo e di vita.

L’Europa, dunque, ci chiede di di-
ventare più evoluti anche su que-
sto fronte.

Il diritto individuale al reddito
consente una ridefinizione di wel-
fare in linea con un’avanzata dina-
micità sociale, che può rimettere in
circolo tutto il capitale umano del
nostro Paese, che oggi non ha la
possibilità di emergere perché lega-
to ad una situazione di necessità.
D’altronde, più reddito, significa
più consumi, più pil, più sviluppo.
Proprio quello che ci chiede l’Euro-
pa.❖

Orgoglio e pregiudizio, certo.
Ma anche differenza di classe, avidità
e interessi materiali. I protagonisti del-
le intrecciate storie d'amore – e gli in-
terni familiari dei Bennet – sono loro,
più che i personaggi che che s'incon-
trano nel romanzo. Pubblicato nel
1813, è ancora attualissimo per l'origi-
nalità dell'intreccio e lo sguardo. La
giovane Elizabeth e l'assennata sorel-
la Jane. Il ricco Bingley e il ricchissimo
Darcy. Lo scioperato ma seduttivo
Wickham e la sventata Lydia, il petu-
lante Collins e, magnificamente dipin-
ta, Lady Catherine De Bourgh. Che rie-

sce a unire la supponenza della no-
biltà inglese con l'arroganza indivi-
duale e una cattiva educazione. Per-
sonaggi meravigliosamente cesella-
ti, soprattutto nei dialoghi, e un lieto
fine: finalmente l'amore vince.
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Ma chi è la donna? Esiste la don-
na? O non esistono, invece, tante don-
ne. Dietro lo stereotipo si nasconde la
paura e la voglia di esorcizzare una
differenza irredimibile che fa paura a
chi detiene il potere. Una potenza ne-
gata che negli ultimi due secoli solo il
femminismo ha rimesso in discussio-
ne. Eva Cantarella, Francesca Rigotti,
Laura Boella, Claudia Mancina, Clau-
dia Bianchi, Alessandra Tanesini, Pie-
ranna Garavaso ne ragionano, ognu-
na per le sue competenze. Il libro pe-
rò, curato e introdotto da Nicla Vassal-
lo, ne risulta una corale armonica. Co-

sa s'intende per fedeltà, dove sono
le sue radici. Cosa è violenza, irrazio-
nalità, la natura, il linguaggio... Anali-
si e demolizione degli stereotipi anti-
chie moderni che vorrebbero ingab-
biare le donne in un ruolo dato.
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Orgoglio e pregiudizio
di Jane Austen

Abdullah Ocalan, leader del
PKK (Partito dei Lavoratori del
Kurdistan), è in Italia - premier
D’Alema - dal 12 novembre. La
Turchia, che ha condannato
Ocalan a morte considerandolo
«terrorista», ne invoca
l’estradizione. In questo clima la
Juve sfida il Galatasary in una
Istanbul blindata. l’Unità titola:
«La distensione a colpi di gol».

Caso Ocalan, tensione
per la Juve a Istanbul
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a cura di Nicla Vassallo

Scaffale digitale

Nel saggio a cura di Vassallo la battaglia contro gli stereotipi
che vorrebbero ingabbiare le donne in un ruolo dato.
Una battaglia che è al centro anche del classico di Austen
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